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Atlante on-line è il risultato di una collaborazione (2008-2011) tra Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca, nello specifico la Direzione generale per lo studente, l'integrazione, la partecipazione e la comunicazione e Fondazione Fontana. 
Si propone alle scuole di ogni ordine e grado quale strumento geografico innovativo per la didattica, l’apprendimento e la ricerca. L’Atlante è stato realizzato per e dalla scuola italiana con una particolare attenzione al curricolo scolastico in ottica interculturale alla luce delle indicazioni e linee guida ministeriali, ma soprattutto mirando a decostruire linguaggi e messaggi etnocentrici e svalorizzanti nei confronti delle differenze. L’obiettivo non è solo quello di costruire una scuola e una società capaci di accogliere i cittadini stranieri, bensì di decostruire modelli educativi e culturali omologanti, deterministici, stereotipati che ognuno di noi possiede indipendentemente dal Paese d’origine. Atlante è un’occasione per scoprire le diversità, riconoscerle, legittimarle per quello che sono e rappresentano. I contenuti e le proposte didattiche mirano a facilitare lo sviluppo di modalità di lettura del mondo e di azione che tengano conto della complessità dei territori e ad aumentare la consapevolezza del valore insostituibile dell’incontro con l’altro e con l’altrove. Atlante mira anche a fornire un ambiente idoneo per esercitare pratiche interculturali poiché aiuta a collocare lo spazio vissuto, le esperienze personali, la cultura e l’orizzonte valoriale di riferimento in una prospettiva di dialogo, di confronto e di educazione geografica.
atlante.unimondo.org è pensato come un raccoglitore di informazioni ed approfondimenti su ambiente e sostenibilità, diritti umani, democrazia e pace, risoluzione dei conflitti, sviluppo umano, relativi a circa 200 Paesi del mondo. Il portale è una piattaforma digitale e concentra in sé tutte le sfide connesse all’uso delle TIC nelle attività di insegnamento e di apprendimento. Considerato che oramai non esiste un’attività didattica che non faccia ricorso a risorse presenti in rete, che non necessiti di scambi comunicativi tra studenti o che non richieda di produrre materiali digitali come risultato di un lavoro collaborativo, Atlante è stato concepito per offrire uno spazio “che integri studio, esperienza, riflessione ben organizzata sul mondo e sul sé. E che consenta di riportare anche tutta la meraviglia del sapere diffuso dai nuovi media entro l’azione composita e costante di un luogo accogliente e rigoroso. Un luogo salvo e innovato” (Rossi Doria M., “Scuola malata, è ora di tornare a Barbiana”, La Stampa, 3 maggio 2012, pp. 30-31). Atlante contiene: 

· schede paese differenziate a seconda dell’ordine e del grado scolastico;

· supporti cartografici (cartografia statica e digitale, cartografia tematica);

· schede tematiche;

· guide didattiche per docenti;

· materiali prodotti dalle scuole che hanno preso parte alla sperimentazione;

· glossario dei termini statistici;

· notizie e attualità.
Nel corso degli anni, dal 2009 ad oggi, oltre cinquanta scuole primarie e secondarie hanno preso parte attiva alla realizzazione dell’Atlante; molte altre lo hanno semplicemente utilizzato sfogliandone le pagine e dando indirettamente il loro contributo; le visite giornaliere sono oltre un centinaio, per un totale di circa 20.000 nel primo semestre del 2013. I dati sono incoraggianti, ma soprattutto la qualità dei materiali prodotti dalle scuole pone le basi per avviare una riflessione su come le tecnologie offrano delle occasioni irrinunciabili per costruire conoscenza e nello specifico su come la geografia rappresenti una risorsa educativa in prospettiva interculturale per costruire una cittadinanza mondiale consapevole, partecipativa ed inclusiva.
